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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  6 novembre 2021 , n.  152 .

      Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108;

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di defini-
re misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli 
interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilien-
za coerentemente con il relativo cronoprogramma di tale 
Piano; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
un’ulteriore semplificazione e accelerazione delle proce-
dure, incluse quelle di spesa, strumentali all’attuazione 
del Piano, nonché di adottare misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni tito-
lari degli interventi; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre apposite e più incisive misure in tema di sistema 
di prevenzione antimafia, coesione territoriale, gestioni 
commissariali, organizzazione della giustizia, sostegno 
alle imprese agricole e agli organismi sportivi; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 27 e 28 ottobre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri del turismo, delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, della transizione ecologica, per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale, per il Sud 
e la coesione territoriale, dell’economia e delle finanze, 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per la pub-
blica amministrazione, dell’interno, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e della giustizia; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  MISURE URGENTI FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE

DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR PER IL 2021

  Capo  I 
  TURISMO

  Art. 1.

      Contributi e credito d’imposta per le imprese turistiche    

     1. Al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva
in attuazione della linea progettuale «Miglioramento del-
le infrastrutture di ricettività attraverso lo strumento del 
Tax credit» Misura M1C3, investimento 4.2.1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto, in favore 
dei soggetti di cui al comma 4, un contributo, sotto forma 
di credito di imposta, fino all’80 per cento delle spese 
sostenute per gli interventi di cui al comma 5 realizzati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2024. 

  2. Per i soggetti di cui al comma 4 è riconosciuto al-
tresì un contributo a fondo perduto non superiore al 50 
per cento delle spese sostenute per gli interventi di cui 
al comma 5 realizzati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2024, 
comunque non superiore al limite massimo di 100.000 
euro. Il contributo a fondo perduto è riconosciuto per un 
importo massimo pari a 40.000 euro che può essere au-
mentato anche cumulativamente:  

   a) fino ad ulteriori 30.000 euro, qualora l’interven-
to preveda una quota di spese per la digitalizzazione e 
l’innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed 
energetica di almeno il 15 per cento dell’importo totale 
dell’intervento; 

   b) fino ad ulteriori 20.000 euro, qualora l’impresa
o la società abbia i requisiti previsti dall’articolo 53 del
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per l’impren-
ditoria femminile, per le società cooperative e le società 
di persone, costituite in misura non inferiore al 60 per 
cento da giovani, le società di capitali le cui quote di par-
tecipazione sono possedute in misura non inferiore ai due 
terzi da giovani e i cui organi di amministrazione sono 
costituiti per almeno i due terzi da giovani, e le imprese 
individuali gestite da giovani, che operano nel settore del 
turismo. Ai fini della presente lettera, per giovani si inten-
dono le persone con età compresa tra i 18 anni e 35 anni 
non compiuti alla data di presentazione della domanda; 

   c) fino ad ulteriori 10.000 euro, per le imprese la cui
sede operativa è ubicata nei territori delle Regioni Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia. 
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 3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono cumulabili, 
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della 
non concorrenza alla formazione del reddito e della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive 
di cui al comma 8, non porti al superamento del costo 
sostenuto per gli interventi di cui al comma 5. L’ammon-
tare massimo del contributo a fondo perduto è erogato 
in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento, fatta 
salva la facoltà di concedere, a domanda, un’anticipazio-
ne non superiore al 30 per cento del contributo a fondo 
perduto a fronte della presentazione di idonea garanzia 
fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurati-
ve che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilascia-
ta dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o cauzione costituita, a scelta del beneficiario, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 
del deposito, presso le aziende autorizzate, ovvero, ad 
esclusione degli assegni circolari, presso la tesoreria sta-
tale, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione. 

 4. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciuti 
alle imprese alberghiere, alle strutture che svolgono at-
tività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 
2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, alle strut-
ture ricettive all’aria aperta, nonché alle imprese del com-
parto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi 
compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i 
porti turistici, i parchi tematici. 

  5. Le spese si considerano effettivamente sostenute se-
condo quanto previsto dall’articolo 109 del Testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il contributo 
a fondo perduto e il credito d’imposta sono riconosciuti 
in relazione alle spese sostenute, ivi incluso il servizio di 
progettazione, per eseguire, nel rispetto dei principi della 
«progettazione universale» di cui alla Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, sti-
pulata a New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa 
esecutiva ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, i se-
guenti interventi:  

   a)   interventi di incremento dell’efficienza energetica 
delle strutture e di riqualificazione antisismica; 

   b)   interventi di eliminazione delle barriere architet-
toniche, in conformità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, 
n. 503; 

   c)   interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed e.5), del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, funzionali alla realiz-
zazione degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   realizzazione di piscine termali e acquisizione di 
attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle 
attività termali, relativi alle strutture di cui all’articolo 3 
della legge 24 ottobre 2000, n. 323; 

   e)   spese per la digitalizzazione previste dall’artico-
lo 9, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106. 

 6. Gli interventi di cui al comma 5 devono risultare 
conformi alla comunicazione della Commissione UE 
(2021/C 58/01) e non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regola-
mento UE n. 2020/852. 

 7. Per le spese ammissibili inerenti al medesimo pro-
getto non coperte dagli incentivi di cui ai commi 1 e 2, è 
possibile fruire anche del finanziamento a tasso agevolato 
previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare del 22 dicembre 2017 recante «Modalità 
di funzionamento del Fondo nazionale per l’efficienza 
energetica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 
6 marzo 2018, a condizione che almeno il 50 per cento 
di tali costi sia dedicato agli interventi di riqualificazione 
energetica, nel rispetto delle disponibilità a legislazio-
ne vigente e senza ulteriori oneri a carico delle finanze 
pubbliche. 

 8. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall’anno 
successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presen-
tato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazio-
ne di versamento. L’ammontare del credito d’imposta 
utilizzato in compensazione non deve eccedere l’im-
porto concesso dal Ministero del turismo, pena lo scarto 
dell’operazione di versamento. Ai fini del controllo di cui 
al terzo periodo, il Ministero del turismo, preventivamen-
te alla comunicazione alle imprese beneficiarie, trasmette 
all’Agenzia delle entrate, con modalità telematiche de-
finite d’intesa, l’elenco delle imprese ammesse a fruire 
dell’agevolazione e l’importo del credito concesso, unita-
mente a quello del contributo a fondo perduto, nonché le 
eventuali variazioni e revoche. Allo scopo di consentire 
la regolazione contabile delle compensazioni effettuate 
attraverso il modello F24 telematico, le risorse stanziate 
a copertura del credito d’imposta concesso sono trasferite 
sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - 
Fondi di bilancio» aperta presso la Tesoreria dello Stato. 
Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con fa-
coltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le 
banche e gli altri intermediari finanziari. Il credito d’im-
posta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità 
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto ceden-
te. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del 
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo 
illegittimo del credito d’imposta, il Ministero del turismo 
provvede al recupero dei relativi importi secondo quan-
to stabilito dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73. Il Ministero del turismo 
provvede alle attività di cui al presente comma nell’ambi-
to delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
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bili a legislazione vigente. Per le modalità attuative delle 
disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del 
credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche 
avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto 2020, adottato ai 
sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

 9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto il Ministero del turismo, pubblica 
un avviso contenente le modalità applicative per l’ero-
gazione degli incentivi previsti dai commi 1 e 2, ivi in-
clusa l’individuazione delle spese considerate eleggibili 
ai fini della determinazione dei predetti incentivi. Ferma 
restando la disciplina di cui al citato decreto del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 22 dicembre 2017 
per quanto previsto ai sensi del comma 7, gli interessa-
ti presentano, in via telematica, apposita domanda in cui 
dichiarano, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
dell’articolo 18, comma 3  -bis  , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, il possesso dei requisiti necessari per la fruizione 
degli incentivi. 

 10. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono concessi, 
secondo l’ordine cronologico delle domande, nel limite di 
spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 180 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 40 milioni di 
euro per l’anno 2025, con una riserva del 50 per cento de-
dicata agli interventi volti al supporto degli investimenti 
di riqualificazione energetica. L’esaurimento delle risorse 
è comunicato con avviso pubblico pubblicato sul sito isti-
tuzionale del Ministero del turismo. 

 11. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano an-
che in relazione ad interventi avviati dopo il 1° febbraio 
2020 e non ancora conclusi, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, a condizione che le relative spese 
siano sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 12. Agli interventi conclusi prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto continuano ad applicarsi, ai fini del 
credito d’imposta e nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, le disposizioni di cui all’articolo 79 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 13. Per il finanziamento del credito di imposta di cui al 
comma 1 è ulteriormente autorizzata la spesa di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 79, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Conseguentemente, 
all’articolo 79, comma 1, primo periodo, del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «per i tre 
periodi d’imposta» sono sostituite dalle seguenti: «per i 
due periodi d’imposta». 

 14. Gli incentivi di cui al presente articolo non sono 
cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazio-

ni pubblici concessi per gli stessi interventi. Gli incen-
tivi di cui ai commi 1 e 2, sono riconosciuti nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione 
europea, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   » e alla comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863, «Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19». Il 
Ministero del turismo provvede agli adempimenti degli 
obblighi inerenti al registro nazionale aiuti di Stato di cui 
all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 15. Per le medesime finalità di cui al comma 1, tenuto 
conto degli obiettivi di cui al presente articolo e del grado 
di raggiungimento degli stessi, il Ministero del turismo, 
con decreto da emanare entro il 31 marzo 2025, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, provvede ad ag-
giornare gli standard minimi, uniformi in tutto il territorio 
nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la classifica-
zione delle strutture ricettive e delle imprese turistiche, 
ivi compresi i condhotel e gli alberghi diffusi, tenendo 
conto delle specifiche esigenze connesse alle capacità ri-
cettiva e di fruizione dei contesti territoriali e dei sistemi 
di classificazione alberghiera adottati a livello europeo e 
internazionale. 

 16. Sono abrogati i commi 2  -ter   e 5, dell’articolo 10 
del decreto-legge 31 marzo 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. 

 17. Agli oneri derivanti dal comma 10 si provvede a 
valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le moda-
lità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo artico-
lo 1. L’attuazione dell’intervento garantisce il rispetto di 
quanto stabilito dall’articolo 2, comma 6  -bis  , del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.   

  Art. 2.
      Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico    

     1. Per l’attuazione della linea progettuale «Sostegno 
alla nascita e al consolidamento delle PMI del turismo 
(Sezione speciale “turismo” del Fondo di garanzia per 
le PMI»), Misura M1C3, investimento 4.2.4, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nell’ambito del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, è istituita una «Sezione Speciale 
Turismo» per la concessione di garanzie ai soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 4, e ai giovani fino a 35 anni di 
età che intendono avviare un’attività nel settore turisti-
co, con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 
2021, 58 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni 
di euro per l’anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024 e 2025 e con una riserva del 50 per 
cento dedicata agli interventi volti al supporto degli in-
vestimenti di riqualificazione energetica. La concessione 
di garanzie sui finanziamenti erogati, in conformità alla 
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misura M1C3 4.2.4 del PNRR, deve rispettare le disposi-
zioni nazionali e unionali che regolano il meccanismo di 
funzionamento del fondo, in particolare richiamando la 
decisione C(2010)4505 del 6 luglio 2010 della Commis-
sione europea e il regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione europea del 17 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in-
terno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea. In fase di 
attuazione l’intervento deve rispettare il principio di «non 
arrecare danno significativo all’ambiente» (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia delle attività eco-
sostenibili indicato all’articolo 17 del regolamento UE 
n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 giugno 2020. 

 2. Le garanzie di cui al comma 1, sono rilasciate su
singoli finanziamenti o su portafogli di finanziamenti per 
gli interventi di riqualificazione energetica e innovazione 
digitale, nel rispetto del principio «non inquinare signifi-
cativamente», di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C58/01, o per assicurare la continuità 
aziendale delle imprese del settore turistico e garantire il 
fabbisogno di liquidità e gli investimenti del settore. 

 3. In deroga alla disciplina di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 157 del 7 luglio 2017, come 
autorizzato dalla decisione C(2020)2370 del 13 aprile 
2020, alle garanzie di cui al comma 1, si applicano le se-
guenti disposizioni:  

   a) la garanzia è concessa a titolo gratuito;
   b) l’importo massimo garantito per singola impresa

è elevato a 5 milioni di euro; 
   c) sono ammesse alla garanzia le imprese con un nu-

mero di dipendenti non superiore a 499; 
   d) la percentuale di copertura della garanzia diretta è

determinata ai sensi della disciplina emergenziale previ-
sta dall’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40. Successivamente alla scadenza del-
la predetta disciplina, la percentuale di copertura della ga-
ranzia diretta è stabilita nella misura massima del 70 per 
cento dell’ammontare di ciascuna operazione finanziaria; 
tale copertura può essere incrementata, mediante l’utiliz-
zo dei contributi al Fondo, previsti dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 26 gennaio 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 96 del 24 aprile 
2012, fino all’80 per cento dell’importo dell’operazione 
finanziaria; 

   e) la percentuale di copertura della riassicurazione
è determinata ai sensi della disciplina emergenziale pre-
vista dall’articolo 13, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 23 del 2020. Successivamente alla scadenza della pre-
detta disciplina, la percentuale di copertura della riassi-
curazione è stabilita nella misura massima dell’80 per 
cento dell’importo garantito dai confidi o da altro fondo 
di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rila-
sciate non superino la percentuale massima di copertura 
dell’80 per cento; tale copertura può essere incrementata, 
mediante l’utilizzo dei contributi al Fondo, previsti dal 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 26 gen-

naio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 96 del 
24 aprile 2012, fino al 90 per cento dell’importo garantito 
dai confidi o altro fondo di garanzia per la riassicurazione; 

   f) sono ammissibili alla garanzia del Fondo i fi-
nanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del 
debito del soggetto beneficiario, purché il nuovo finan-
ziamento preveda l’erogazione al medesimo soggetto be-
neficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno 
il 25 per cento dell’importo del debito accordato in essere 
del finanziamento oggetto di rinegoziazione e a condizio-
ne che il rilascio della garanzia sia idoneo a determinare 
un minor costo o una maggior durata del finanziamento 
rispetto a quello oggetto di rinegoziazione; 

   g) fermo restando quanto previsto all’articolo 6,
comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia è concessa senza ap-
plicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX, 
lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni 
di carattere generale per l’amministrazione del Fondo di 
garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 febbraio 2019; 

   h) la garanzia è concessa anche in favore dei bene-
ficiari finali che presentano, alla data della richiesta della 
garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanzia-
tore classificate come inadempienze probabili o come 
esposizioni scadute o sconfinanti deteriorate ai sensi del 
paragrafo 2 della parte   B)   delle avvertenze generali della 
circolare della Banca d’Italia n. 272 del 30 luglio 2008, 
purché la predetta classificazione non sia stata effettuata 
prima del 31 gennaio 2020; 

   i) non è dovuta la commissione per il mancato per-
fezionamento delle operazioni finanziarie di cui all’arti-
colo 10, comma 2, del citato decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 6 marzo 2017; 

   l) per operazioni di investimento immobiliare la ga-
ranzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di 
garanzia acquisite sui finanziamenti; 

   m) la garanzia del Fondo può essere richiesta anche
su operazioni finanziarie già perfezionate con l’erogazio-
ne da parte del soggetto finanziatore da non oltre tre mesi. 
In tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al ge-
store del Fondo una dichiarazione attestante la riduzione 
del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garanti-
to, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta 
concessione della garanzia. 

 4. Per quanto non disposto dal presente articolo, si ap-
plica quanto previsto dal decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato 31 maggio 1999, 
n. 248 e dalle disposizioni operative del Fondo.

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, per il tramite delle rispettive finanziarie regio-
nali e provinciali, nonché l’Istituto per il credito sporti-
vo, ove rendano disponibili risorse addizionali rispetto 
a quelle di cui al presente articolo, concorrono all’incre-
mento della misura della garanzia e della riassicurazione 
rispettivamente nei limiti di cui al comma 3, lettere   d)  , ed 
  e) e, previo accordo con il Ministero del turismo e Medio-
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credito Centrale S.p.a., possono provvedere all’istruttoria 
delle istanze di ammissione agli incentivi di cui al pre-
sente articolo. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità 
di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  Art. 3.
      Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese

e gli investimenti di sviluppo nel turismo    

     1. Per l’attuazione della linea progettuale «Fondo ro-
tativo imprese (FRI) per il sostegno alle imprese e gli in-
vestimenti di sviluppo», Misura M1C3, intervento 4.2.5, 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
sono concessi contributi diretti alla spesa per gli interven-
ti di riqualificazione energetica, sostenibilità ambientale 
e innovazione digitale di importo non inferiore a 500.000 
euro e non superiore a 10 milioni di euro realizzati entro 
il 31 dicembre 2025, in combinazione con i finanziamenti 
di cui al comma 4. 

 2. Sono soggetti beneficiari le imprese di cui all’arti-
colo 1, comma 4, incluse quelle titolari del diritto di pro-
prietà delle strutture immobiliari in cui viene esercitata 
l’attività imprenditoriale. 

 3. Il contributo diretto alla spesa di cui al comma 1 è 
concedibile nella misura massima del 35 per cento delle 
spese e dei costi ammissibili, nel limite di spesa comples-
sivo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025, con una riserva del 50 per cento dedicata agli inter-
venti volti al supporto degli investimenti di riqualificazio-
ne energetica. Gli interventi di cui al comma 1 devono ri-
sultare conformi alla comunicazione della Commissione 
UE (2021/C 58/01) e non arrecare un danno significativo 
agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del re-
golamento UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020. 

 4. A copertura della quota di investimenti non assi-
stita dal contributo diretto alla spesa di cui al comma 1 
e dall’eventuale quota di mezzi propri o risorse messe 
a disposizione dagli operatori economici, è prevista la 
concessione di finanziamenti agevolati con durata fino a 
quindici anni, comprensivi di un periodo di preammorta-
mento massimo di trentasei mesi, nei limiti delle risorse 
disponibili, a valere sulla quota delle risorse del Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in 
ricerca di cui all’articolo 1, comma 354, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, stabilita con delibera del Comitato 
Interministeriale della Programmazione Economica e lo 
Sviluppo Sostenibile (CIPESS) ai sensi dell’articolo 1, 
comma 355, della legge n. 311 del 2004, in aggiunta a 
finanziamenti bancari, di pari importo e durata, concessi 
a condizioni di mercato. 

 5. Gli incentivi di cui al presente articolo sono alterna-
tivi a quelli previsti dall’articolo 1 e, comunque, non sono 
cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazio-
ni pubblici concessi per gli stessi interventi e sono rico-
nosciuti nel rispetto della vigente normativa sugli aiuti di 

Stato e delle deroghe previste per il periodo di applicazio-
ne del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID19», di cui alla comunicazione della Commissione 
europea 2020/C 91 I/01, come integrata dalle successive 
comunicazioni della Commissione. 

 6. Con decreto del Ministero del turismo, adottato di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti i requisiti, i criteri, le con-
dizioni e le procedure per la concessione e l’erogazione 
delle agevolazioni finanziarie del presente articolo, in 
conformità alla predetta Misura M1C3, intervento 4.2.5, e 
gli adempimenti relativi alla gestione degli interventi age-
volativi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 
e all’erogazione del contributo diretto alla spesa. Tale de-
creto assolve anche a quanto previsto ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 357, della citata legge n. 311 del 2004. 

 7. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, anche per il tramite delle rispettive finanziarie 
regionali e provinciali, nonché l’Istituto per il credito 
sportivo, possono rendere disponibili risorse addiziona-
li rispetto a quelle del Fondo di cui al comma 1, previo 
accordo con il Ministero del turismo, prevedendo idonee 
forme di collaborazione per l’istruttoria relativa alle istan-
ze di ammissione agli incentivi di cui al presente articolo 
presentate a valere sulle predette risorse addizionali. 

 8. I finanziamenti attivati per il sostegno degli investi-
menti di cui al presente articolo, ivi inclusi quelli concessi 
a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca, possono accedere alle garan-
zie di cui all’articolo 6, comma 14  -bis  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, rilasciate da SACE 
S.p.a. nei limiti delle disponibilità di risorse a legislazio-
ne vigente. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede a 
valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le mo-
dalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo 
articolo 1. All’attuazione del comma 4 si provvede nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Credito d’imposta per la digitalizzazione

di agenzie di viaggio e tour operator    

     1. Per l’attuazione della linea progettuale «Digitalizza-
zione Agenzie e Tour Operator», Misura M1C3, investi-
mento 4.2.2, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, alle agenzie di viaggi e ai tour operator con co-
dice ATECO 79.1, 79.11, 79.12, è riconosciuto un contri-
buto sotto forma di credito d’imposta, nella misura del 50 
per cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 
2024 per investimenti e attività di sviluppo digitale come 
previste dall’articolo 9, commi 2 e 2  -bis  , del decreto-leg-
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ge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, fino all’importo mas-
simo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di 
spesa complessivo di 18 milioni di euro per l’anno 2022, 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 
60 milioni di euro per l’anno 2025. In fase di attuazione, 
l’intervento rispetta il principio di «non arrecare danno 
significativo all’ambiente» (DNSH), con riferimento al 
sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indica-
to all’articolo 17 del regolamento UE n. 2020/852. 

 2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall’anno 
successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presen-
tato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione 
di versamento. Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in 
parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, 
comprese le banche e gli altri intermediari finanziari. Il 
credito d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse 
modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto 
cedente. Il credito d’imposta non concorre alla formazio-
ne del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 3. L’incentivo di cui al presente articolo spetta nel ri-
spetto della vigente normativa sugli aiuti di Stato di cui 
al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
e delle deroghe previste per il periodo di applicazione del 
Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza COVID-19, di 
cui alla comunicazione C(2020) 1863 della Commissione 
europea del 19 marzo 2020, come integrata dalle succes-
sive comunicazioni della Commissione. Il Ministero del 
turismo provvede agli adempimenti degli obblighi ine-
renti al registro nazionale aiuti di Stato di cui all’artico-
lo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 4. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adotta-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuate le modalità applicative 
del presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite 
di spesa di cui al comma 1. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede a vale-
re sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Gene-
ration EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di 
cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

[....]
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